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/L LETTORE IN VACANZA 

Buoni propositi 
di ITALO CALVINO 

Il Buon Lettore aspetta k \ a -
c a n / e con impa/ ien/« i . Ha rir«*Hii-
dato al le se t t imane c h e p.i->s«'ià 
in una solitaria local i tà marina 
o montana un c o i t o n u m e r o di 
letture c h e «li «tanno a cuore 
e aia p i egus ta la gioia del le s ie
ste al l 'ombra, il fruscio del le pa 
gine, l 'abbandono al fasc ino di 
altri mondi tiasine—-u da l le fitte 
rij-'he dei capi to l i . 

Noll 'approssimarsi del le l e n e , 
il Buon Lettore gii a i negozi dei 
librai, s fogl ia , annusa , ci ripen
sa, r i totna il g iorno d o p o a colli
ri rare: a casa togl ie da l lo scaffa
le \ o l n m i a n c o i a inton-i e li a l 
linea tra i fernia l ibm della «uà 
se i h a u i a . 

* * * 
K' l'epoca in cu i l'alpini-Ua so-

sna la montagna c h e s 'dppiu-s i -
ina a sca la le , e pure il Buon Let
tore - t e g l i e la ina montagna da 
prendere di petto. Si n a t t a , per 
esempio , di uno dei grandi ni-
manricri de l l 'Ottocento , d i < ni 
non M può mai d i i e d*a\er ' . to 
tutto, o la cu i mole ha - e m p i e 
n i i s -o un po' di -ogire/iiuu* ni 
Buon Lettole , o le cui l e t t ine lat 
te in epoche ed età d i s p a r i t e han 
l a b i a t o l i co id i t i o p p o d i - o t g a 
llici. Il Buon Lettore que-i 'e^iate 
ha dee i -o di l egge i e d a \ vero, fi
nalmente , cpiel l 'autote. foiM* non 
po l la leggerlo tutto nelle vacan
ze. ma in quel le s e t t i m a n e tesau-
n / / e i à una prima ba-e di let
t i n e fondamental i , e poi. d i n a n t e 
l a m i o potrà c o l m a l e a g e v o l m e n 
te « '-en/d fretta le lacune . Si 
procura dui ine le opere c h e in
tende l egge ie . nei testi or ig inal i 
e e -.ono in una l ingua c h e >-
' ( e . ^e no nella m i g l i o i e tra
duz ione: preferi-ce i ir io^ì vn-
lumi del le ed iz ioni compie—ive 
ohe c o n t e n g o n o pili opere, ma 
non disdegna i vo lumi di for
m a l o tascabile , più adatt i per 
l e z g e i e -l i l la -piaggi . i o -o t to gli 
alberi o in corriera. A'isiiunge 
qua lche buon -airirio * I I ! 1 \ itoti* 
pre-ce lm. o magari un e p i - l o l a -
rio: ecco che ha pei le Mie va-
( . n i / c mia compaL'tiia - icura. l'o
l ia '.rraudinaic tutto il lemmi i 
coni | iagni di v i l l egg ia tu ia poi an
no dimo-trar- i odio- i . le / a n -
7a ie non dar t i egua e il v i n o 
e—eie i m m a n g i a b i l e : le vacanze 
non saranno perdute, il Buon Let
tore rornerà arr i sch i lo di un nno-
v« fantast ico inondo. 

ir i t 

Questo , t ' intende, non è « he il 
piatto nrincin.ale. poi occorre nt'ii-
«ar<- al contorno . Ci -on<> le ul
t ime novità l ibrarie del le quali 
il Buon Let to .e vn I mettersi al 
corrente: ei sono poi n u o v e p u b -
blkaz jo ju . nel « u n r a m o prpfc-v-
s ionale . per leggere le qual i è in
d i -pensab i l e approfittare di quei 
g iorni ; e bisogna a n c h e - eeg l i c -
re un po' dì libri c h e s iano di 
c a t a t i e r e d ivcr -o da tutti sili al
tri s in -celt i , per «lare »arieià e 
po- - ib i l i tà di frequenti interru
zioni ripo-i e c a m b i a m e n t i di 
registro. (Ira il Buon Lettore può 
disporre davant i a «è un piano 
di letture det tag l ia t i s s imo, per 
tutte le occas ioni , le ore del g i o r 
no. irli umori . Se egl i per le fe
rie lia una casa a «Imposizione. 
magari una vecchia c a - a niena 
di ricordi d' infanzia, c-o^a c'è «li 
più bel lo c h e predisporre, un l i 
bro per ogni s tanza, uno per la 
veranda, uno per il c a p e z z a l e . 
uno per la sedia a sdraio:* ' 

* * A 

S i a m o a l la v ig i l ia de l la par 
tenza. I libri -scelti «ono tanti 
che per trasportarl i tutti occor 
rerebbe un baule . C o m i n c i a il l a 
voro di e.-cliisione: < Q u e s t o c o 
m u n q u e non lo leggerei , ques to 
è troppi) pesanti-, ques to non è 
urgente •. o la m o n t a g n a di l ibri 
t?i - fa lda , *i r iduce a l la metà, a 
un terzo. Ecco c h e il Buon Let 
tore è g iunto a una --cella d i let -
'ure essenzial i c h e d a r a n n o un 
rono al le sue vacanze . Nel fare 
le val ige ancora a l cun i v o l u m i 
r e c a n o Fuori, fi p r o g r a m m a si 
restringe così a p o c h e letture, ma 
tutte sos tanz iose; queste ferie <c-
enerantm n e l l c v o l n z i o n e sp ir i tua
le del Buon Lettore una tappa 
importante . 

* * * 

I giorni di vacanza c o m i n c i a n o 
a trascorrere ve loc i . Il Buon Let

to le .si trova in o t t ima f o n n a per 
fare del lo sport , e a c c u m u l a e n e i -
g ie per trova i s i uel la s i tuaz ione 
fisica ideale pei leggere . D o p o 
pranzo però lo p r e n d e una s o n 
nolenza tale, c h e d o r m e per tut
to il p o m e i i g g i o . Bisogna reagire, 
e a questo p i o p o s i t o g iova la 
compagn ia , c h e ques t 'anno • in
so l i tamente s impat ica . Il Buon 
I e i to tc fa molte a m i c i z i e ed è 
mntn'na e p o m e r i g g i o in barca. 
in gjta e la sei a a far baldoria 
fino a fateli. O t t o pei l eggete c i 
vuole la so l i tud ine : il Buon Let
t ine medi la un p i a n o pei v*an-
« ia i - i . C o l t i v a l e la -uà inolili .i-
l i o n c per una lagaz.za bionda. 
può e - se ie la via m i g l i o i c . Ma" 
con la ragazza b ionda M passa 
la matt ina a g iocare a tein.i- , il 
p o m e i i g g i o a c a n a s t a e la sc ia 
a bal late . Nei moment i di i ipu-
so. lei non sta inai zitta. 

Le ferie sono finite. Il Buon 
t e t t o i e t ipc i ic i l ib i i intou- i nel
le l a l i ge . Pensa a l l 'autunno , a l 
l' inverno. ai l ap id i , con» entrai ; 
quat t i d'ina conce—i alla lettu
ra prima di a d d o r m e n t a i si. p u 
ma di c o n e r e all 'ufficio, in ttain. 
p i l la -ala i l 'a-petto del deu l i - ia . 

1 1 . 1 4 AGOSTO 1 8 9 » A G E N O V A ! L MOVISI EWTO O P E R A I O A COJVttRESl 

Il Partito Socialista 
compie sessantanni 
. Duecento associazioni si riuniscono in via della Pace - Gii anarchici isolati 

Una lettera di Engels a Labriola - Il significato storico del .patto di unità 

La u r . i foto'di un comizio ili Anitre.» ( o s t a |io«o «topo la tos t i l iu ioue «lei l'arlito Socialista 
C'osta e visi'iile .• destra, sovra st.inte la folla «lenii ascoltatori 

\ iulrca 

l a mattina del 14 agosto di ses
santa anni fa a Genova « sotto il 
magnifico e luminoso sole di estate », 
tome scriveva un cronista, « davanti 
a borghesi che si fermavano curiosi 
di sapere ciò che succedeva * n u m e 
rosi esponenti delle varie correnti del 
movimento operaio italiano si incon-
n.ivano nei pressi della elegante sala 
Sivori dove era convocato il Con» 
groso, che doveva discutere il pro
gramma costitutivo del Partito dei 
lavoratori italiani. Provenienti da 
tifili parte «Iella penisola, dalla Ro
magna, dalle Puglie, dal Veneto, dal
la Sicilia, oltre che dalla Lombar
dia, rappresentanti di alcune centi* 
naia di assoua/ioni operaie, sì tro
vavano insieme riuniti diversi rag
gruppamenti delle varie tendenze, 
«.lie, negli anni piccedeiui, si erano 
manifestate in seno al movimento 
operilo e ai circoli socialisti. Vi era
no vecchi internazionalisti, come An
drea Costa, che ora si orientava ver
so il socialismo, vi erano gli operai 

Lazzari e Croce, fondatori del Par
tito operaio che aveva lottato negli 
ultimi anni, secondo un programma 
ed una linea di classe in senso ri
stretto e corporativo, vi erano Filip
po Turati e Anna Kuliscioff, elemen
ti influenti del Circolo socialista di 
Milano e v i erano anarchici come 
Gori e Damiani. 

Pei l'opposizione e l'ostruzionismo 
di questi ultimi, che non accettavano 
la sostanza intera del programma 
proposto, il Congresso si arenava il 
14, e il 15 si scindeva in due. I 
rappresentanti di circa 200 associa
zioni si riunivano in via della Pace, 
isolando gli anarchici, e procedevano 

li vuol dire dare a tutti e due l'or
gano della vita ». 

Oggi il programma approvato a 
Genova, sessanta anni or 'sono, è un 
piogramma tante volte superato e 
cambiato nello svi luppo ulteriori; del 
movimento operaio e del Partito so
cialista. Ma quell'unione di sociali
smo e movimento operaio costituisce 
ancora il fondamento essenziale dei 
partiti della classe operaia degni di 
questo nome. Tutte le esperienze di 
un periodo di più di mezzo secolo 
ci insegnano che non vi è più par
tito socialista, partito della classa 
operaia, quando si opera, come i so
cialdemocratici di destra, d distac-
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VISITA A PALAZZO ALTIERI ALLA GRANDE ATTRICE ITALIANA 

Dopo tanti anni di cinema 
la Magnani vuole tornare al teatro 
Mille progetti da "La rosa tatuata,, di Tennessee Williams alla "Lupa,, di Verga - "Un 
teatro tutto per me„ - Jl pubblico dei macchinisti - L'elogio di Renoir - Umanità di donna 

Anna Magnani abita all'ultimo 
piano di Palazzo Altieri, uno dei 
più belli di Roma, costruito ver
so la fine del seicento, durante il 
pontif icato di C l e m e n t e X. E' un 
pnfn;*o ricco di grandi s ca lon i e 
imponent i ba laus tre ma pei un- partila, e oramai bisognava sol 

a d e s s o in c inema con Renoir. j compag »ti di lavoro, 1 macc /mi t s t i , 
Io volevo ringraziarla, dirle c h e (gli operai. Ce sempre qualcuno 

era stata molto gentile a ricever-\di , o r o U I C , „ 0 a , n C ( e quand 'è fi
mi subi to d o p o aver a v u t o il mio ( 1 ) t ( ( me u ouardo; s e ,, v e d o con 

big l ie t to sp ieyar ic la raoioi ie per 
la «'l'ale ero venuto. Afa 'ci era 

dare da .Anna Magnani il portiere 
vi obbl iga (con tutta cortes ia , na
turalmente) a prendere l'ascenso
re. Proprio di fronte al cancel-
letto dell'ascensore c'è la porta 
del s u o a p p a r t a m e n t o . La pr ima 
cosa che capita di osservare e un 
certo numero di gatti pigramente 
sdraiati sul pavimento, talmente 
abi tuat i a» visitatori che occorre ! 
saltellare qua e la per non p e - j 
starl i , s enza c h e da parte loro ci 
sia il benché ni 111 fino segno ( I ' IHI-
b a r t i n o . 

Lina surra d ' imbaracco lo avevo 
io, lo confesso, a trovarmi a tu 
per tu con la nostra attrice; mi 
sgomentava, soprattutto, que l la 
sua un po' leggendaria ormai 
(come dire?) » spontane i tà ; e per 
t r o u a n n i subito un argomento 
pronto mi misi a cur iosare ne l la 
b ibl ioteca posta all'angolo del sa
lotto: c'eru di tutto, da> romanzi 
gialli ai volumi di versi, di criti
ca. Scelsi un libro di teatro, era 
La D a m e au . \ c a m é l i a s di Dumas; 
l o s t a v o s fog l iando , q u a n d o entrò 
la Magnani. 

Mi stese sub i to la mano, mentre 
un sorriso franco, aperto, le illu
minava il volto abbronzato . 

Due A une 
ti principio fu come l'avevo 

previsto. 
— E che aspetta a mettersi se

duto? 
Io accennai, muto , al l ibro c h e 

avevo ancora in mano. 
— Ah, ecco. lei non è quello del 

cinema. 
— Sono del teatro, trovai la for

za di incominciare. 
— £ c c o perche guarda La s i 

gnora da l l e camel i e . Io lo voglio 
fare. Vorrei fare quello. La lupa 
di Verga, e vorrei fare anche La 
Carrozza de! S a n t i s s i m o S a c r a 
m e n t o di Mérui iée . che ho fatto 

LE PRIME A ROMA 
La piova del fuoco 

Stephen Crane fu un versatile 
com«pondente aniencann di g-j'en». 
de.la fine d e j Ottocento Giovanis
simo scns.-e questo racconto .11: go 
The red badge 0 / r-ourage (II r<x->*-o 
e-v.b.eir.a de: coraggio) cric EirAutU 
>H pubblicato, appunto »oi:o »'. ti-
to.o ita:iano La prova ffcj fuoco. 
Fu un'opera fessai po.emie* e «xi'.pi 
me to '.a critica di ai.ora Mo*.ti cor-
rispondentt americani ti: gxien-a 
oa-.irm: dei tipo di John Hersey. 
r.e -or.o ancora influenzati La pro-
:a del tuoext e un sir.to"are raccon^ 
to p>:co.ogico F." « esan.e acuto di l 
la p^s.co.ozia di un giovane soldato 
nordista cr.e :>artecip8 4ii& guerra 
d: sece-%>:or.c Eg 1 ha paura, e ceT-
ca ai n&fcor.der.o Hi paura della. 
jraerra de. luoco de.'.e carni stra-
7-jate de: gerrRti del tenti de, .*an-
gue de'.:a crudeltà Coir.e lui han
no paura g.i altri so.dati II soldato 
supererà la prova de. iuoco più per 
ìr.cosc.er.** per >o\ra*xxitaziorie-
che per co".ipren=ione proronda E 
une.era ur.a \r.a :rar.qui'..a pacifl-
<•» -erua angoscio di sangue 

C"or..e si vede un n.nn che sia or*e-
«tan-.er.te tratto da questa opera non 
può api-art enere m alcun modo a 
quel tipo di .etteratura ia.sameme 
patriottarda e "lievemente tendente 
al !>uperomisnio e al nazismo cne 
ha informato parecchi nini scorici 
americani •Ptnaonjio n .Vord-Otcat 
di Vidor ad «seenipio) e eh* costi
tuite* la baa» per tr.olu rfe: film 
«aolle cufrre m-^ntl TJr. tì'.rrr <V«M-I-

tanto starla a sent ire . F a c c i a Lai
do, o a l m e n o io s e n t i t o ca ldo , e 
al lora im sbot tona i la giacca. 

— Alio, se s c o i a n o , 'sti romani.' 
gr idò lei interrompendo il d i s c o r 
so su Renoir e fissando una ma
laugurata cravatta a colori vivaci. 
Poi rincarò la misura dicendomi 
ancora, ridendo: 

— Lei allora beve il Cota-Colu! 
Così il ghiaccio era, grazie a 

lei, rot io; e p o f e r a m o ni o in inc ia -
rc a d iscorrere . 

Volevo sapere se e i a .soddisfat
ta del lavoro tatto, del film Unito 
con Renoir. 

— Moltissimo, fu la risposta, 
lei non mi giudicherà male se io 
le dico che credo di avere due 
modi di reci tare , proprio c o m e s e 
fossi due .4 mie Magnarli; una 
quella di R o m a città aperta , e 
magari d« B e l l i s s i m o , e tuia, quella 
della Carrozza d"oro. la Magnani 
del teatro, per capirci. Pui lavo
rare con Renoir mi piace molto. 
Mi ricordo di un giorno, che ero 
s tanca e nervosa , e ini r e n n e tla 
p iangere . E Renoir mando via tut
ti. restò solo accanto ti me e di
ceva: «• Stai buona. Anna, stai 
b u o n a ; un'artista è una rosa t o s i 
fragile: .. 

.4n»ia d i s se q u e s t e parole quasi 
coni m o r e n d o s i 

— In questo ambiente, conti
nuo, non ti dice mai nessuno c o s e l 
come queste. Anche una come m e i 
c h e adesso può levarsi tutte le 
soddisfazioni che vuole, e sempre] 
schiava di lame cose, di tanti 
compromessi, di tanti equivoci!J 
E meno male che io almeno ho 
dalla mia parte il pubblico, che 
rm ha preso per il verso buono, e 
non vorrebbe vedermi scendere a 

>- Signo, siete andata forte assai.' ' 
e tutti ni genere dicono clic ho 
- lavorato > bene; non aico*io re

citare. dicono <- lavorare , e g e l i 
gli occhi Ine di vuol dire che p!'>" c/te ha capirò cos'è ini attore, 
andata bene, e glielo domando,\un'atlrnc Come dicet'a Renoir 
e loro magar i mi r i spondono a l c u n a COMI fragile, una cosa d c -
niodn. U n o mi d i s s e una colta."Micata ... 

Anna Magnani, mentre prova 
riprese della « Carrozza d'oro » 

gioielli rhr ha indossato (turante- le 
il suo ultimo film, diretto da Kenoir 

Ho chiesto ad Anna Magnani 
se conosceva M a d r e Coraggio d i 
Brecht , s e s a p e v a che l'autore 
o n e r a e spresso .una v o l t a la s p e 
ranza che a recitare la sua opera 
tu Italia fosse stata l'interprete 
di Roma, citta aperta 

— Ne ho s ent i to par lare , e p r o 
prio in quest i giorni nuet'o deciso 
di leggerla. Eccola, la porto con 
me al mure, a l Circeo . Ma come 
faccio a permettermi questi luss i? 
quando avrò tempo di fare qual-
>he cosa rome piace a me'.' Vor
rei tanto avere un teatrino mio, 
un pìccolo teatrino nel quale po
tessi recitare quando me ne ve
nisse voglia Potrei fare delle 
stagioni dove mi pure, all'Eliseo, 
al Manzoni di Alilo no. ma quello 
ihe mi piacerebbe avere e un 
teatro per me, nel quale magari 
mettermi su da so la s c e n e e c o 
stumi e dare spcttucoh proprio in 
quei momenti chr. passano ogni 
tanto. Un mese la non ne potevo 
più. se avessi avuto un buco dove 
andarmi <i rifugiare, e lì parlare, 
•.tarlare, parlare... 

Uno dei gatti b ianch i era arri
vato sulle ginocdiia. faceva le fu
sa, si stirava: la Magnani lo ac
carezzava c o m e un b a m b i n o , c o n 
affetto, continuando a parlare. 
Nella penombra il suo volto sem
brata ancora più scavato, i n c o r 
nic iato dai capelli neri, spettinati 
alla pellerossa. Gli occhi e l denti 
spiccavano di tanto in tanto nel
l'oscurità, ma de l la s u a uocc o r 
mai erti piena la stanza. Sembra
va una scena de La v o c e u m a n a , 
la bocca della Magnani attaccata 
al ricevitore del telefono e le la
crime che le scendevano sul volto 
disfatto, tanto umano e ricco di 
dolore da parere dt cera . A n c h e 
adesso era lo stesso. 

LCCIANO LUCIGNANI 

r ictr» Ncnnì, capo «tei Partito fratello, r iceve oggi l 'augurio e i l sa luto 
affettuoso «lei lavoratori italiani 

alla discussione e alla approvazione 
del programma del nuovo partito-
Era un debole inizio; e non pote
vano mancare e non mancarono le 
critiche. I: tuttavia, se anche il nome 
th Partito M'ctalista fu dato solo nel 
Conjcrcsku w-jucnto di Reggio Emi
lia, è *cn/a dubbio col Congrego di 
Genova di via della Pace, che si 
costituisce il Partito socialista ita
liano, in quanto almeno, come scri
veva Lngclì ad Antonio Labriola 
esso apriva in questo senso « u n a 
prospettiva -», determinando « un pri
mo chiarimento delle menti », e crea
va qualcosa su cui « continuare a 
costruire -. 

E sopratutto il Congresso di Ge
nova segnava l'inizio di quella col
laborazione e fusione di circoli so
cialisti e di organizzazione operaia, 
quella fusione di socialismo e movi
mento operaio, che costituiva la base 
e le caratteristica, diciamo oggi, stori
ca dei partiti socialisti, che si anda
vano costituendo su scala nazionale 
in diversi paesi. « La socialdemocra
zia e l'unione del movimento operaio 
e del socialismo » era. detto nel pro
gramma di Erfurt del partito tede
sco, che era preso a base del pro
gramma discusso a Genova. La 
' Lotta dt classe », il giornale socia
lista di Milano, cha diveniva per de
liberazione del Congresso, l'organo 
del Partito, scriveva pochi giorni 
prima, il 31 luglio, a questo propo
sito: * li movimento operaio e il so
cialismo sono due aspetti di un me
desimo fenomeno: il primo è il fatto* 
ti secondo la coscienza del fatto, 
-.eparafli vuol dire distruggerli, unir

ci) dal socialismo", dai principi scien
tifici di esso, dal marxismo, coma 
non vi è partito socialista possibili» 
nel distacco dalla classe operaia. 
Questo legame costituisce il nucleo 
essenziale che ha consentito al movi
mento operaio di progredire nel 
mondo, al Partito socialista italiano 
di giungere, attraverso lotte interne 
ed esterne, all'attuale suo sviluppo e 
alla salda unità di azione col Par
tito comunista. 

Ora il significato sostanziale di 
quella fusione di movimento operaio 
e dì socialismo, che segnò al Con
gresso di Genova, la fondazione del 
Partito, fu alla base l'esigenza di 
stringere la classe operaia in una 
lotta unitaria sotto la bandiera e la 
guida del marxismo. Il Partito so
cialista mantenendo saldo il patto di 
unità d'azione col Partito comunisM 
mantiene fede a quella esigenza, che 
è la esigenza stessa dell'intero movi
mento, e mantiene fede alla bandiera 
della unità nella lotta della classe 
operaia per il socialismo. 

Il patto di unità di socialisti e 
comunisti nel nostro Paese, come ha 
più volte sottolineato Togliatti, è 
uno dei fatti più importanti e signi
ficativi dell'intera situazione politi
ca italiana. In questo spinto soc. i-
listi e comunisti ricordano oggi il 
14-ry agosto del 1892 che vide a Ge
nova costituirsi sessanta anni fa :1 
primo nucleo del Partito socialista 
italiano, della prima grande forza 
politica organizzata, del primo gran
de partito della classe operaia n e l h 
storia d'Italia. 

SALVATORE F. ROMANO 
film di minore impegno! 

l o r o l r i v sa nere se aveva n - o - l ' , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , n , , , , M , , , * * , , , , ' , , , , n , , , , , * , n , m 

mente tratto da que. racconto non 
poteva estere che u n film duro. 
spietato ftnt;cor.:ormi^ta John Hu-
itor. il rexi.-U; !-i ••- voonterosa-
n-.ente n.esso -u questa tracia e ha 
je^;iit«. cnr. :>uor.a :ed«-.tà ~d: am-
rrjraiire t traccia o::ert«ig;. da 
Stephen < rar.^ rr~ ur.a tracc-ji ia-
"r;.e un 5 o .«gae..-, ur.a trama i^n-
va di i»"i d: 1103: druir.-.rat-.ci Si 
trattava so.tar.to «Si una .ur.cti nur-
c:a :>n:r»i de" la Sattac,!** e della 
it&ura c.xf sovrastava 1 .-o.datl. 
Qua "co** di *.rrì e al recante Sa
lerno. ore X «leeone dir*- che Hu-
ston regist't «': nr.e e as.-e davvero 
eccezioni.*- <• nu-cito ::• huotia 
parte r.e, .«un intento No: asj-tótsa-
n-.o alla presentazione di una copia 
assai ridotta e ra'.sata per .e pren
sioni cu; il regista e *ta:o latto se
gno t per .e jucces-ive censure. 
Eppure è egualmente questo u n tilm 
inconsuetamente drarrfcr.av.co. av
vincente. reale ne.la Mia commo
zione «Quello che più attrae in 
Hu*-ton r la sua capacità di raccon
tar* una s tona circoscnvendo.a nei 
limiti letterari di un racconto lun
go. annotando i essenziale costruen
do Terree impalcature di inquadra
ture dialogo, rumori e musica Eg.l 
e attento a tut to : ai volti dei per
sonaggi ai loro gesti c h e parrert«-
ro insignificanti, al paesaggio, e co
si via. Una fotografia e'flcacemente 
contrastata e una interpretazione 
eccedente da pane de» caratteristi 
•onn alcuni deal! altri pregi del 
nitri 

t. e. 

octt i per il teatro 
— Ho sempre progetti, fu la ri

sposta, come non ho mai il t e m p o 
di nortarli a termine Le ho già 
detto che vorrei fare Verga. Du-
mns. Ménmée: Tennessee Wil-J 
i tams vorrebbe c h e io andass i a; 
rec i tare a Broaduay e a Parigi'. 
La rosa ta tuata . .Ma io non ho\ 
accettato: ho aia latto una faticai 
t a l e a oirarc tutta La Carrozza ' 
d'oro in inglese, che >o parlo a] 
malaoena (però mi sono sentita, 
f Ir assicuro che non e andata 
mate , ini .«ono piaciuta, . -st) , fiou-
riamoci a recitare in teatro in 
Itupiia non italiana' Forse del 
dramma di Wi l l i ams si }ara un 
film, con De S ica , in America: 
altro bel progetto che chissà se 
porteremo a termine. Con chi 
vorrei tanto recitare e con Luchi
no V i scont i ; fare il teatro noi due 
insieme sarà una soddisfazione 
che ci dovremo togliere Dopo 
Bei l i s - .n ia 10 mi fruirò cosi affia
tata con lui che lavorare i n s i e m e 
sarà un'esperienz.0 unica, vera
mente Del resto le confesso che 
io oggi ho bisogno di sentirmi si
cura; per il teatro specialmente. 

Patti bianchi 
Vool io avere qualche mese da

vanti a me. per riprendere l'al
lenamento, la confidenza con il 
teatro. Si fa presto a dire che e 
l o s t e s sa cosa del cenema, a me 
il p u b b l i c o mi serve, e mi seri;* 
averlo lì, davanti, nella sala buia, 
sentirmelo legato addosso con gli 
occhi... P ima s e n s a z i o n e tutta 
particolare, m i dica pure roman
tica, io anche al cinema ho b i s o 
g n o d e l pubbl i co per c a p i r e com'è 
andata per rendermi c o n f o 
Quando laccio una scena ho sem
pre il mio pubblico; p iù che. 1 
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HOflIlE BELLE ARTI 
Medioevo a Parigi 

Ci ava 117C1 auto a parlati I,CI (on* 
in nostro della mostra che, sotto 
il nome di « Tesori d'arte del Wc-
dio"io m • Italia ». e stata ospita
ta IH.1 Petit Palais di Parigi da 
magg-o a tutto luglio aliore*!,* ci 
r ptncnuto tre le mam l ultimo 
fascicolo di « Paragone » m. 29) de-
difato alle arti figuratile 

\clìeditoriale contenuto in quel 
tasarfjlo e scritto alla fine del 
giugno. Roberto Vanghi, pur lodan
do Ir proficue possibilità di studio 
fhe la mostra o$rc. deplora nt i i -
n ente la frettolosa leggerezza con 
' tu e**a " Mata allestita dagli or-
gan,smt ,c&contabili del Ministero 
della pitbbVe-a Istruzione e l'incu
ria in cui essa r stata lasciata per 
parte italiana, una colta affidato ti 
prenoto materiale alle mani, pur 
tiittana attente e sollecite, degh 
ospiti francesi 

In sostanza il Vanghi nota come 
va stata scarsa o ancr nulla l'opera 
di laloTizzazione. per parte italia
na delta n-nstra medesima; de-
nreca che siano state nmosic dalle 
laro sedt tante opere di incalcola
bile laiare con graie rischio pei 
tutte e danni rcrtt per talune: rac
conta di aier costatato tra l'al
tro. egli stesso preoccupanti « sbal
lature* nel Paliotto Pisano del 
« San Francesco » e nella Madonna 
del Maestro di San Martino e dt 
ater rintracciato con te proprie 
mani ti /rammento di ima scheg-
qiattira prodottasi pc^ effetto del 
tr<i%re>rtn nel rilteto a~fl « S'ttrm-
he» appartenente alla \erie dei 

« .Vcsi > di Ferrara. < onsideia 
* scantta.cia .eggerezza r.-ie ne&smj 
tecnico spec.ahVzato italiano sia 
•-.lato la-ciato di . V i o n e a Parigi 
.>er tutta la durata dei!» mostra, 
-o ratutto 1.enuncio eh cs-^a si pro
trarrà s ino H. <t -tag»oiie cani«ro-
.are »; lancia m/iiie a tutti gli uo
mini di (ulltira un appello *che. 
allo stato dei fatti va armai di do
lorosa intocai ionc ». auspicando 
una legge che ncti l esortazione 
delle opere d'arte di proprietà delio 
Siato fatta cc-ezionc per Ir Mostre 
ad personam (tolte cioè a diurni 
narc crit-camente una grande dau-
ra artistici e la sua cerchia) e r,cr 
le « Mostre dt ricoqntzionc rcq'n 
naie ». «»7iC restando ni ogni <-a*o 
tulle le misure protettive r pre
cauzionali atte alla buona conscr-
laztone delle opere 

V'cditortalc dt Roberto VOnghi 
raggiunge il segno Abbiamo avuto 
anche ne occasione di visitare, ter
so la fine del luglio- la «nostro (n 
fjweUionc. dove sono per l'appun
to radurati quasi tutti 1 più pre
ziosi e famosi oggetti « fra*por*a-
oifi » (stoge marmi, dipinti, orefi
cerie, avori, smalti, miniature, eco. 
ecc.) del Medioevo italiano dall'età 
paleocristiana ella metà del Tre
cento, e abbiamo usto anche noi 
strane cose: ad esempio lunghe ta-
schette di legno ripiene di segatu
ra bagnata, deposte sul pavimento 
ai piedi di qualche antichissima ro
tola (recante i segui dt recenti ere-
pe) onde proteggerla rnn l* #-iau-, 
razioni (!) dal'a rcrsvitir r.ihiTn. 
appure cartellini mancanti o ilic-

gibih per le at>fc«iom o addiriituia 
errati, come ad cs un cGucc io dt 
Mannaia», duenuto « Guccio di 
Moiana » . \nocc tracce, dunque. 
di danni attenuti o di pencoli in
combenti r. nuoce prore della scar
sa cura tutelatrice dei nostri orga
ni ministeriali, in cui non mancano 
da un lato taluni privilegiati, per
petuamente e misteriosamente viag
gianti. ma in cui d'altra parte non 
si sa quasi sempre come trovare il 
denaro per pagare innumerevoli 
missioni ct>nir.iHfc m qualc/ie caio 
da anni. 

Il denaro st troia, però, ed-
dentementc. quando si tratta dt 
spedire in quattro e qua'fr'otto al-
l esfro le opere d'arte dello Stato 
.taltano come tanta merce da circo 
equestre allo scopo di montare la\ 
solita macchina propagandistica) 
deircuropetsmo teocratico e tomi
sta. 

Quanto alla proposta del Vanghi 
noi. che fin dal primo momento 
denunciammo (Vie Nuove 2 apri 
le 1950. la sciagurata legge che 
abrogava m pratica il già esistente 
dirtelo d» csportacio.ic, non pos 
siamo che trovarci, e fertidamen 
te, d'accordo, aggiungendo la pro
posta che. nella nuota eventuale 
legge, tenga posto esplicitamente 
come vincolante e decisivo, «n *en 
so negattto, per i casi m cui la 
esportazione è considerata possi
bile. il parere di Intrasportabilità 
per precarie corJrtl/;oni espresso dai 
tecnici dopo esame dell'opera o del

ie iipcrr da momentaneamente 
espatriare. 

e. m. 
Congresso nmziomde 

Ne*.a j ri-Urt ueca.de uè» mese «Jl 
noveri.ore a»ra luogo il Congre**o 
Valoriale degli \rMsU indetto daJ 
Sindacato Nazionale degli Artisti. 
Ai Congrew). che ha come obiet
tivo la costruzione di una «ssocla-
/jone unitaria nazionale di tutt*. 
gli art:s>u italiani, parteciperanno 
artisti iscritti e non iscritti al Sin
dacato Naziona.e aderente alla CGIL 
e artisti aderenti ad a i u c organiz
zazioni 

Mostri ietto seta 
Il Centro internazlona.e delie 

Arti e del C o ^ u m e annuncia l'aper
tura in Palazzo Grassa m Venezia 
dal 18 agosto al 19 ottobre di una 
mostra da", titolo Va leggenda del 
filo d'oro ir.t«iia a documentare 
le vicende dei i induf'r ia dell* sega
l ina sezione della mostra sarà de
dicata a Leonardo da Vinci. 

CWerraza UNESCO 
Dal 22 al '28 -etteniixe avrà luo

go a Venezia .a conferenza Inter
nazionale degli artisti organizzata 
da l'UNESCO d'accordo con la col-
laborazione della B-.ennala «ai Ve
nezia e la partecipazione di alcu
ne associazioni co'.legate con 1TJNE-
SCO 

ComtOTÙ 
L'Uinuto d Arte Contemporanea 

di Londra ha indetto un concorso 
internazionale dt scultura per un 
monumento ai « prigioniero poeti
co ignoto » Nella Commissione in-1 

ternazionale l'Italia e rappresenta
ta da G. C. Argan. A una selezio
ne italiana saranno assegnati nu
merosi premi già stanziati per io 
ammontare di circa u n milione. 

• * * 
L'isututo Veneto di sc ienze Le*-

tere ed Atti ha bandito alcuni con
corsi a "premi per opere d; critica 
e di storia concernenti la atona di 
Venezia. Un preaiio di L. 200 000 
«ara assegnato a u n lavoro che ab
bia per tema gli smalti e u n altro 
di L. 1501300 a u n lavoro che abbia 
per tema e i a miniatura del "«00 
a Venezia corrente aulica e cor
rente nopolare » 
fttiHswto 

V uscito 1. 3- r u d e r o di « Rea
lismo ». dedicato alla XXVT Bien
nale. 

II fascicolo, di 8 pagine di gran
de formato, contiene, con nume
rose illustrazioni, articoli di Raf
faele De Grada ( « 8 0 sale tìarte ita
liana alla XXVI Biennale »). di 
L. Ferrante («II padiglione fran
cese ài Raymond Cogniat »). di M 
De Micnelt (« Caratteri della rivolta 
esprec*:onista » ) Al C Rubxnato 
( « I l bianco e nero alla XXVI B *) 
di P. Ricci (« De Stijl o 11 morali
smo del mondo meccanico*) 

li mensile, che raccoglie- nume
rose notizie dall'Italia è dall este
ro. recensioni e noto polemiche. 
procegue la battaglia, già iniziai * 
con il numero di giugno, a favore 
d: una chianncaalone degli apra--
sionanti problemi che agitane la 
cultura an>-»*ien oclte-rr-i e in par-
ticv>!me le arti fì^viratno • 
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